
Alla Citta Metropolitana di Reggio Calabria

Settore 12
Piazza Italia
89125 Reggio Calabria 

protocollo@pec.cittametropolitana.rc.it 

ARPACal



Servizio Suolo e Rifiuti 



Via Troncovito Gallico Superiore



89135
Reggio Calabria (RC)



Dipartimento Provinciale



reggiocalabria@pec.arpacal.it


ASP di Reggio Calabria Ambito di
 ___________ 



Dipartimento di Prevenzione



dipartimentoprevenzione.asprc@certificatamail.it


ASP di Reggio Calabria



U. O. Complessa di Igiene e Sanità Pubblica

uoc.igienesanitapubblica.asprc@certificatamail.it 
Comune di ……………………………………. 

Via…………………………………………….

……..……    ………………………………….
Oggetto: Domanda di autorizzazione unica per la realizzazione e la gestione, per il rinnovo o la modifica di impianti di smaltimento e recupero rifiuti ai sensi dell’art 208 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
_I_ sottoscritt_ …………………………………………………………………………………………………….… nat__  il …./…./…… a ……………………………………………………………………… Prov ……..………………
Residente nel Comune di…………………………………………………… Prov ……………. CAP………………… Località/Via/Piazza……………………………………………..……………………………………..… n°…………….
Codice fiscale ……..……………………………………...……………………………………………………………….
in qualità di (titolare, legale rappresentante, amministratore)…………………………………………………………….. 
dell’azienda ………………………………................................................. 
con ragione sociale: □ ditta individuale - □ s.r.l. - □ s.a.s. - □ s.n.c. - □ S.p.A. - □ altro ………………………………………………..
Esercente l’attività di……………………………………………………………………………………………………....

Sede legale nel Comune di………………………………………………… Prov ……………. CAP………………

Località/Via/Piazza……………………………………………..……………………………………..… n°…………….
P.IVA …………………………………. codice ISTAT attività  ………….………………………. Iscrizione CCIAA n°  …………………..……………
Sede operativa nel Comune di………………………………………………… Prov ……………. CAP………………

Località/Via/Piazza……………………………………………..……………………………………..… n°…………….
tel ……………..…..……….  email .................................................. PEC ..............................................
CHIEDE
	(
	Approvazione del progetto e autorizzazione alla gestione di nuovo impianto fisso per lo smaltimento e/o recupero rifiuti (art. 208 D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii)

	(
	 Variante sostanziale all’autorizzazione rilasciata con provvedimento __________________________ del _______________________ (art. 208 D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii)

	(
	 Rinnovo dell’autorizzazione rilasciata con provvedimento __________________________ del _______________________ (art. 208 D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii)

	(
	 Variante non sostanziale all’autorizzazione rilasciata con provvedimento _______________________ del _______________________ (art. 208 D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii)


Operazioni di smaltimento di cui all’allegato B della parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
:
· 
D1 - Deposito sul o nel suolo (ad esempio discarica) 
· 
D2 - Trattamento in ambiente terrestre (ad esempio biodegradazione di rifiuti liquidi o fanghi nei suoli) 
· 
D3 - Iniezioni in profondità (ad esempio iniezioni dei rifiuti pompabili in pozzi. In cupole saline o faglie geologiche naturali) 
· 
D4 - Lagunaggio (ad esempio scarico di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, stagni o lagune, ecc.) 
· 
D5 -Messa in discarica specialmente allestita (ad esempio sistematizzazione in alveoli stagni separati, ricoperti o isolati gli uni dagli altri e dall'ambiente); 
· 
D6 - Scarico dei rifiuti solidi nell'ambiente idrico, eccetto l'immersione 
· 
D7 - Immersione, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino 
· 
D8 - Trattamento biologico, non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 
· 
D9 - Trattamento fisico-chimico, non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.) 
· 
D10 - Incenerimento a terra 
· 
D11 - Incenerimento in mare 
· D12 - Deposito permanente (a esempio sistemazione di contenitori in una miniera, ecc.)
· 
D13 - Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12 
· 
D14 - Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13 
· 
D15 - Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)
Operazioni di recupero  di cui all’allegato C della parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.2:
· 
R1 - Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia 
· 
R2 - Rigenerazione/recupero di solventi 
· 
R3 - Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche) 
· 
R4 - Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici 
· 
R5 - Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche 
· 
R6 - Rigenerazione degli acidi o delle basi 
· 
R7 - Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti
· 
R8 - Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori 
· 
R9 - Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli 
· 
R10 - Spandimento sul suolo a beneficio dell'agricoltura o dell'ecologia 
· 
R11 - Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R1 a R10 
· 
R12 - Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11
· 
R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)
Per la gestione dei rifiuti pericolosi/non pericolosi così classificati:
	Codice CER
	Tipologia di Rifiuto
	Operazione
	Quantitiativi (ton/anno)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


DICHIARA 
· che la destinazione urbanistica dell’area in cui è localizzato l’impianto è sita in Via________________________________________________________________________  n. ________ del Comune di ________________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__|:
· censita al catasto________________ foglio n. ______map. _____sub._____ sez. ______ sez. urb. ______
coordinate
Sistema:

………..

Long.
________________
Lat. ________________
………..

Long.
________________
Lat. ________________
· classificata ………………………………………………………………………………….……………..……(indicare destinazione d’uso) in base al vigente strumento urbanistico ………………………..(indicare strumento urbanistico vigente) e il progetto dell'impianto:

· è in variante allo strumento urbanistico
· non è in variante allo strumento urbanistico
· che l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali è previsto rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui all’art. 29-sexies del D.lgs. 152/06 e s.m.i. in materia di IPPC; 

· che, con riferimento alla normativa in materia di Valutazione di Impatto Ambientale,l’impianto:
· non rientra nel campo di applicazione della Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.)
· non rientra nel campo di applicazione della V.I.A, dopo aver effettuato la verifica di
assoggettabilità a VIA come da atto n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__|
· di avere la piena disponibilità del sito dove verrà realizzato l'intervento per tutto il periodo di durata dell'autorizzazione in quanto __________________________ (Ad es. proprietario, locatario, diritto di superficie) dell’immobile come da atto registrato n. _________  del |__|__|__|__|__|__|__|__|;

· in materia di prevenzione incendi (barrare la casella corrispondente) :

· di aver presentato domanda di esame progetto al competente comando dei Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi;
· che l’impianto non è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi;
· che dall’esercizio dell’impianto:

· derivano scarichi idrici soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e pertanto si allega la Scheda Scarichi Idrici (Allegato 3) e il Piano di Gestione delle Acque redatto ai sensi del regolamento degli Scarichi Idrici della Città Metropolitana di Reggio Calabria approvato con Delibera del Consiglio Metropolitano n. 43 del 16.06.2022;
· non derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006;
· derivano emissioni in atmosfera ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V del D.Lgs. n. 152/2006 e pertanto si allega la documentazione specificata nella Scheda Emissioni (Allegato 4);
· non derivano emissioni in atmosfera ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V del D.Lgs. n. 152/2006;
· è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 447/1995 e pertanto si allega Piano di monitoraggio acustico;
· non è soggetta a comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 447/1995;
· la realizzazione dell’impianto richiede il rilascio del permesso di costruire e pertanto si allega ………………………………………………………………………………………………………………….
· sull’area è stata/non è stata effettuata la ricognizione degli usi civici per come risulta dal Decreto Regione Calabria n ………… del …………… (in caso affermativo allegare CDU o Provvedimento)
· Altre dichiarazioni: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Il/La sottoscritto/a allega la seguente documentazione.
Documentazione amministrativa:
1. Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs.  n. 196/2003 sottoscritta (come da modello allegato Mod 1);

2. Visura Camerale in corso di validità;

3. dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorietà (come da modello allegato Mod 2);

4. modello per comunicazione antimafia autocertificazione della comunicazione antimafia (come da modello allegato Mod 3)

5. certificato del Casellario giudiziale (non anteriore a 6 mesi dalla data della domanda) di tutti i soggetti muniti di rappresentanza legale;

6. certificato di Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, nel caso di gestione di impianti di titolarità di terzi o di impianti mobili;

7. dichiarazione sostitutiva di certificazioni/atto di notorietà per accettazione incarico di direttore tecnico dell’impianto (come da modello allegato Mod 4); 
8. attestazione del versamento delle spese di istruttoria effettuato mediante il sistema “PagoPA” della Città Metropolitana di Reggio Calabria (https://www.cittametropolitana.rc.it/servizi/pagopa-pagamenti-on-line) indicando come causale: (“spese istruttoria autorizzazione impianti gestione rifiuti – Settore Ambiente”); come deliberato dalla D.C.P. n. 34 del 28/05/2013 (Allegati A/B, parte B) e Regolamento degli Scarichi Idrici della Città Metropolitana di Reggio Calabria, approvato con Deliberazione di Consiglio Metropolitano n.43 del 16/06/2022
; 

9. fotocopia di un documento valido di riconoscimento in corso di validità;

Documentazione Tecnica:

1. Scheda tecnica informativa compilata in ogni sua parte per impianti e depositi (Allegato 1: Scheda tecnica impianti e depositi);

2. Scheda tecnica informativa compilata in ogni sua parte per autodemolitori (Allegato 2: Scheda tecnica Autodemolitori);

3. Scheda tecnica informativa compilata in ogni sua parte per Scarichi Idrici (Allegato 3: Scheda tecnica Scarichi Idrici e Piano di prevenzione e di gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio dei piazzali redatto ai sensi dell’art. 35 del Regolamento degli Scarichi Idrici della Città Metropolitana di Reggio Calabria, approvato con Deliberazione di Consiglio Metropolitano n.43 del 16/06/2022;

4. Documentazione emissioni in atmosfera (Allegato 4: Scheda tecnica Emissioni Atmosfera);

5. Localizzazione del sito su tavola I.G.M. scala 1: 25.000 e/o su tavola C.T.R. in scala 1: 10.000;

6. Localizzazione del sito su estratto di P.R.G.C. o P.S.C.;
7. Estratto CTR in 1:10.000 (con evidenziati i vincoli presenti ed ambiti di tutela a carattere ambientale e/o urbanistico e/o paesistico: distanze dai centri abitati, dalle case isolate più vicine, dai pozzi acquedottistici, fasce di rispetto dai corsi d’acqua, …)
8. Mappa catastale in scala 1:2000 con indicazione del foglio e delle particelle dell’area destinata all’attività in cui siano evidenziati le aree di intervento, i confini dell’area di proprietà, la viabilità e gli insediamenti;
9. Inquadramento ambientale dell’impianto nel suo contesto (antropico, idrogeologico, geomorfologico, ecc);
10. Stralcio dello strumento urbanistico vigente e/o adottato del Comune o dei Comuni limitrofi se l’area risulta in vicinanza al confine comunale, con evidenziata la localizzazione dell’area d’intervento e con allegate le relative NTA;
11. Planimetria generale dell’impianto;
12. Piante e sezioni dello stato di fatto;
13. Piante e sezioni dello stato di progetto;
14. Planimetria/e della sede operativa in scala adeguata (1:200 o 1:500) con l’individuazione delle aree in cui verranno svolte le operazioni di recupero e/o smaltimento con indicate le indicazioni d’uso, la dislocazione dei sistemi, impianti, mezzi tecnici di stoccaggio (serbatoi, container, cumuli, ecc.) completa della puntuale individuazione dei rifiuti da stoccare, la localizzazione dell’impianto di recupero e/o smaltimento e comunque di tutto ciò che può essere utile alla comprensione esatta delle varie fasi di attività;
15. Planimetria dell’impianto con indicazione dei punti di emissioni in atmosfera convogliate e diffuse con relativi sistemi di abbattimento e raccolta nonché particolare della recinzione;
16. Planimetria dell’impianto con rete idrica di raccolta delle acque;
17. Planimetria dell’impianto con rete antincendio qualora occorrente;
18. Lay-out dell’impianto in scala opportuna;
19. Diagramma di flusso delle fasi lavorative;
20. Particolari costruttivi significativi dell’impianto, schemi di macchinari;
21. Descrizione delle varie parti dell’impianto con indicazione degli spazi coperti, delle aree di stoccaggio e gestione dei rifiuti con l’indicazione dei codici EER di cui all’allegato D della parte quarta del D. Lgs. 152/2006 e di tutti i servizi in genere, ivi compresa la viabilità interna;
22. Schema della rete fognaria a servizio dell’impianto e dell’eventuale convogliamento delle acque reflue industriali e/o di dilavamento del piazzale con indicazione del recapito finale; 

23. Per ogni area di stoccaggio riportare in planimetria una tabella sintetica recante per ciascuna di essa la tipologia, l’elenco dei codici EER e le operazioni cui vengono sottoposti i rifiuti con riferimento agli allegati B) e C) alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
24. Titolo di proprietà;
25. Visura catastale;

26. Certificato di destinazione urbanistica-territoriale con indicazione dei vincoli presenti tutori ed inibitori ;
27. Certificazione attestante l’inesistenza di usi civici;
28. Relazione di sintesi non tecnica del progetto complessivo;
29. Relazione tecnica/Progetto definitivo contenente:

A. Inquadramento dell’area;
B. Descrizione progetto/impianto;
C. Descrizione dettagliata del processo tecnologico di smaltimento e/o recupero, (rif. Allegati B e C della parte IV del d.lgs. 152/2006 ) con schema a blocchi dell’impianto. Descrizione delle modalità di stoccaggio di ogni tipologia di rifiuto, specificando in dettaglio le caratteristiche, le capacità volumetriche e le superfici occupate. Per gli impianti di stoccaggio occorre indicare i quantitativi massimi stoccabili dei rifiuti in tonnellate e metri cubi. Tale capacità dovrà essere definita tenendo conto dei seguenti aspetti:

1. lay-out dell’impianto;

2. caratteristiche tecnico- strutturali delle aree di stoccaggio dei rifiuti (ampiezza dei settori di stoccaggio, quota massima di stoccaggio in altezza;

3. caratteristiche dei rifiuti che verranno stoccati sui singoli settori riconducibili ad aspetti legati al peso specifico;

4. applicazione e rispetto dei principi cautelativi di sicurezza. Nel caso in cui si intenda effettuare il recupero e/o lo smaltimento sia di rifiuti pericolosi che di non pericolosi vanno indicate separatamente le rispettive quantità. Dovrà essere indicato il metodo di calcolo utilizzato per la quantificazione della capacità di trattamento massima associabile all’impianto.

La relazione dovrà contenere i dati specifici relativi ai rifiuti sottoposti alle operazioni (codice E.E.R. e denominazione, classificazione, stato fisico, quantità massima di stoccaggio (mc e Mg); la potenzialità massima tecnica dell’impianto (potenzialità dell’impianto riferita a tutte le operazioni che si intendono svolgere e comprensiva di indicazioni delle condizioni di natura tecnico - gestionale - attrezzature, ore lavorative, n. di dipendenti dedicati alle attività di gestione rifiuti, ecc. - che determinano la potenzialità dichiarata); la capacità giornaliera ed annuale di trattamento (t/g e t/a).

D. Elenco, descrizione e provenienza delle tipologie di rifiuti da smaltire e/o recuperare con i relativi Codici EER.
E. Descrizione delle caratteristiche costruttive delle aree di stoccaggio e delle aree dove vengono svolte le operazioni di smaltimento e/o recupero, i sistemi e le attrezzature utilizzate per la movimentazione dei rifiuti e per il contenimento degli eventuali sversamenti accidentali, le caratteristiche tecniche del sistema di raccolta e di smaltimento delle acque reflue e meteoriche e relativo punto di scarico (fognatura, c.i.s., ecc.);
F.  Descrizione e caratteristiche dei sistemi, mezzi tecnici di stoccaggio (serbatoi, container, cumuli, ecc.) compresi i bacini di contenimento a servizio dell’impianto di trattamento e/o stoccaggio dei rifiuti;
G. Attestazione di idoneità ed affidabilità dei contenitori utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti in relazione alle caratteristiche dei rifiuti a firma di un ingegnere e/o un chimico iscritti agli albi professionali. Descrizione e caratteristiche del basamento o della superficie su cui verranno recuperati e/o smaltiti i rifiuti. Per gli stoccaggi in cumuli è necessario fornire planimetria e sezioni in scala adeguata della configurazione dello stoccaggio medesimo.
H. Indicazione della tipologia di barriera fisica/naturale di delimitazione dell’impianto;
I. Ubicazione della Macchina pesatrice;
J. Descrizione e caratteristiche delle attrezzature utilizzate per la movimentazione dei rifiuti
K. Individuazione dei rischi per gli addetti e descrizione dettagliata dei sistemi previsti per la loro eliminazione e/o riduzione;
L. Descrizione delle procedure di accettazione dei rifiuti in ingresso all’impianto e in uscita con indicazione dettagliata dei controlli da prevedere di tipo amministrativo e qualitativo. (DM 05/02/1998 e ss.mm.ii.);
M. Descrizione delle disposizioni inerenti la parte IV del D.lgs 152/06 relative alla tracciabilità dei rifiuti.
N. Descrizione della tipologia e delle caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche dei prodotti di recupero, dei prodotti di scarto, evidenziando la loro compatibilità con la destinazione successiva;
O. Valutazione delle emissioni inquinanti (idriche, atmosferiche, sonore, odorigene, radiazioni ionizzanti ecc.) e descrizione dei sistemi utilizzati per il contenimento delle suddette emissioni, dell’impatto visivo e dell’azione degli agenti meteorici. Nel caso emerga che dall’impianto possano derivare emissione atmosferiche e/o scarichi idrici e/o emissioni sonore e altre emissioni dovrà essere allegata la documentazione specifica.
P. Definizione dei sistemi di intervento nell’ipotesi in cui si manifestino emergenze ambientali;
Q. Valutazione sull’applicazione della normativa sulla prevenzione incendi all’impianto in questione DPR 151/2011;
R. Descrizione delle procedure relative ai controlli da fare sui materiali recuperati ottenuti.
S.  Indicazioni dettagliate su come raggiungere l’impianto, planimetria con indicazioni stradali comprensive anche di riferimenti telefonici.
30. Piano di gestione, monitoraggio e controllo. Il piano di gestione, monitoraggio e controllo, deve contenere tutte le informazioni relative ai criteri ed alle misure adottate per la conduzione dell’impianto finalizzate alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento ed alla minimizzazione ed il controllo degli impatti durante la conduzione degli impianti.
31. Quadro temporale

· tempi tecnici per la realizzazione dell’intervento
· tempi per la messa in esercizio
· vita tecnica dell’intervento
· fasi temporali della sperimentazione (solo per impianti di ricerca e sperimentazione)

32. Documentazione fotografica delle aree oggetto dell’intervento con visioni panoramiche di maggior interesse ed indicazione in planimetria dei punti di ripresa;
33. Eventuale documentazione storica riguardante precedenti autorizzazioni;
34.  Relazione generale dell’attività aziendale;
35. Identificazione del titolo di possesso (proprietà, affitto, comodato gratuito, usufrutto, ecc.) dell’area e/o dell’immobile dove verrà svolta l’attività di recupero e/o smaltimento;
36. Generalità del responsabile legale dell’attività aziendale e del Responsabile Tecnico dell’attività di gestione rifiuti. Si evidenzia che il Responsabile Tecnico dovrà avere adeguata qualifica professionale, risultante da idoneo titolo di studio, dall’esperienza maturata in settori di attività in essere, o conseguita tramite la partecipazione ad appositi corsi di formazione;
37. Piano di bonifica e di ripristino ambientale dell’area e delle installazioni fisse;
38. Piano di emergenza con particolare riferimento alle emergenze tipo ambientale;
39. Attestazione di versamento del costo relativo alle spese istruttorie di tutti gli Enti;

NB Tutte le relazioni, gli elaborati tecnici e cartografici, dovranno essere datati e firmati da professionisti abilitati nelle specifiche materie. Gli elaborati grafici ed i paragrafi della relazione tecnica dovranno essere identificati con indice alfanumerico. In caso di successive modifiche documentali (per integrazioni od altro), l’elaborato sostitutivo dovrà mantenere lo stesso riferimento alfanumerico dell’elaborato sostituito e riportare il numero e la data di revisione.

Casi particolari:

In caso di presentazione di una domanda per la realizzazione di un impianto compreso nelle sotto elencate tipologie occorrerà fornire documentazione comprovante il rispetto degli specifici requisiti richiesti dalle normative specifiche per quanto riguarda i siti di stoccaggio o trattamento:

· Centri di autodemolizione: requisiti indicati dal D.Lgs. n. 209/2003 e ss.mm.ii.

· Impianti trattamento RAEE: requisiti di cui all’Allegato 2 al D.Lgs. n.151/2005 e ss.mm.ii.

· Impianti stoccaggio e trattamento oli usati: requisiti elencati al D.M. 16/05/1996 n. 392 e ss.mm.ii.

· Impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti da pile e accumulatori: requisiti Allegato II D.Lgs. n.188/2008 “Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti”e ss.mm.ii.

Il/la sottoscritto/a dichiara, sotto la propria responsabilità e per gli effetti di legge che i dati riportati nella domanda e nei suoi allegati sono veritieri.
Informa che per eventuali comunicazioni inerente la presente istanza è contattabile il/la Sig./Sig.ra  ……..…...………………………………………………………………………………………………………………….
tel. …………………………………….., pec ………………………………………...
……………………, lì ………………
                       FIRMA









          ______________________________   
(firmare digitalmente)

MODALITà PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA

1) La domanda di autorizzazione, la documentazione tecnico – amministrativa ed il progetto devono essere trasmessi tramite pec all’indirizzo protocollo@pec.cittametropolitana.rc.it ed in copia a tutti i soggetti/Enti coinvolti nell’istruttoria.

2) Tutti gli elaborati relativi alla documentazione tecnica devono essere firmati in originale da tecnici abilitati secondo quanto previsto dalle specifiche leggi vigenti e dalle disposizioni sulle competenze professionali. In particolare gli elaborati relativi al progetto dell'impianto dovranno essere firmati da professionisti abilitati alla redazione di progetti (ingegneri, architetti, ecc.).

3) Gli elaborati geologici e geotecnici dovranno essere redatti da professionisti abilitati secondo quanto previsto dal parere del Ministero LL.PP. n°183 (Consiglio Superiore 13 aprile 1989).

4) L'esecuzione delle indagini geotecniche, e quindi la responsabilità dei risultati contenuti nella relativa documentazione, è interamente a carico del progettista il quale, se ne riconosce l'esigenza, può farsi aiutare, nelle operazioni, da consulenti esperti in materia, conservando comunque la completa responsabilità.

5) Va inoltre presentata una dichiarazione con l’elenco di tutti i soggetti che, in base alla normativa vigente (ambientale, urbanistica, idro-geologica, della sicurezza ecc.), devono emettere parere e/o rilasciare nulla-osta e/o autorizzazioni indispensabili per la realizzazione/gestione dell’opera. L’elenco deve comprendere almeno:

· il Comune territorialmente competente;

· ARPACal;

· Il Servizio Igiene Pubblica dell’ASP 5 territorialmente competente;

6) Sul frontespizio di questa documentazione devono essere indicati l'oggetto a cui fa riferimento, il titolo del progetto, la data di esecuzione, la firma del rappresentante, la committenza, per presa visione.

7) Qualora dall’impianto si generino emissioni soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i Se dall’esercizio dell’impianto derivano emissioni in atmosfera dovrà essere la scheda tecnica delle Emissioni in atmosfera e la relativa documentazione.
8) Qualora dall’impianto si generino scarichi idrici soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dovrà essere allegata la scheda tecnica delle Acque di scarico e la relativa documentazione. 

Nel caso di scarico in pubblica fognatura, dovrà essere redatta sulla modulistica appositamente predisposta dal gestore della rete fognaria;
LA MANCANZA, ANCHE PARZIALE, DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA O DELLE FIRME IN ORIGINALE RENDONO INCOMPLETA E QUINDI IMPROCEDIBILE LA PRATICA.
MODELLO 1
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL 30.6.2003, N. 196 

(“CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI”)

Desideriamo informarLa che il D.Lgs. n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.

Ai sensi dell'articolo 13 della legge predetta, Le forniamo quindi le seguenti informazioni in merito al trattamento che intendiamo effettuare:

a)
è finalizzato ad istruttoria amministrativa;

b)
sarà effettuato con modalità manuale e informatizzata;

c)
i dati saranno comunicati agli Enti competenti per le verifiche necessarie;

d) i dati potranno essere comunicati o diffusi ai sensi della normativa vigente e dei regolamenti della Città metropolitana di Reggio Calabria.

Il conferimento dei dati è obbligatorio. In loro assenza non è possibile assolvere a quanto richiesto.

Il titolare del trattamento è la Città metropolitana di Reggio Calabria, ente territoriale con sede in Reggio Calabria in Piazza Italia.

Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore 12 “Tutela del Territorio e dell’Ambiente”.

Al titolare o al responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti ai fini dell’aggiornamento, della rettifica, dell’integrazione, ovvero per l’opposizione al trattamento dei dati, ai sensi dell'art. 7 e s.m.i. del D.Lgs. n. 196/2003.

Si ricorda che le dichiarazioni sostitutive sono rilasciate dal richiedente consapevole che ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445/00 “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente TU è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia”.

Qualora dai controlli effettuati dalla Citta Metropolitana di Reggio Calabria in base all’art. 71 del D.P.R. n. 445/00 dovesse emergere la non veridicità del contenuto della dichiarazione, “il dichiarante decade immediatamente dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera” (art. 75 D.P.R. n. 445/2000).

               Luogo e data

___________________________

                                                                                                                 Firma 

                  

                                                                                              ____________________________

          (firmare digitalmente)

MODELLO 2
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
_I_ sottoscritt_ …………………………………………………………………………………………………….… nat__  il …./…./…… a ……………………………………………………………………… Prov ……..………………
Residente nel Comune di…………………………………………………… Prov ……………. CAP………………… Località/Via/Piazza……………………………………………..……………………………………..… n°…………….
Codice fiscale ……..……………………………………...……………………………………………………………….
in qualità di (titolare, legale rappresentante, amministratore)…………………………………………………………….. 

dell’azienda ………………………………................................................. 
con ragione sociale: □ ditta individuale - □ s.r.l. - □ s.a.s. - □ s.n.c. - □ S.p.A. - □ altro ………………………………………………..
Esercente l’attività di……………………………………………………………………………………………………....

Sede legale nel Comune di………………………………………………… Prov ……………. CAP………………

Località/Via/Piazza……………………………………………..……………………………………..… n°…………….
P.IVA …………………………………. 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione od uso di atti falsi e della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
DICHIARA
1. di essere cittadino/a ………………………………….…………………………………………………………; 
2. che l’azienda rappresentata non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione attività o di concordato preventivo e in qualsiasi situazione equivalente secondo la legislazione straniera;
3. di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;
4. di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:
· a  pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente, non commutata in pena  pecuniaria,
· alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;
· alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;
5. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza;
6. che nei propri confronti non sono stati estesi, negli ultimi 5 anni, gli effetti delle misure di prevenzione previste dal Libro I, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011 e s.m.i. irrogate nei confronti di un proprio convivente;
7. che nei confronti dell’azienda che rappresenta non sono stati estesi, negli ultimi 5 anni, gli effetti delle misure di prevenzione irrogate nei confronti dei soggetti di cui all’Art. 67 – comma 4 del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011 e s.m.i. (Amministratore o soggetti che determinano in qualsiasi modo scelte ed indirizzi della società, consorzio o associazione);
8.  di aver provveduto ad annullare (apponendo su di essa la data dell’annullamento) la marca da bollo avente codice indicato nel frontespizio della presente domanda e d’impegnarsi a conservarne l’originale per eventuali controlli da parte dell’amministrazione fino a scadenza dell’atto;
In fede.
……………………lì, ……………….
Il dichiarante
………………………………………………
(firmare digitalmente)
MODELLO 3
AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA – (D.P.R. 445/2000, ART. 47)

NON SOGGETTA AD AUTENTICAZIONE – ESENTE DA BOLLO (D.P.R. 445/2000 art. 37, c.1)

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________________

nato/a a _________________________________________ Prov. _____________ il _____________________

e residente in ________________________________________________ Prov. ________________________

Via _____________________________________________________________________________, n. ______

avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle responsabilità e delle sanzioni previste dall’articolo 76 del medesimo decreto per false attestazioni e dichiarazioni mendaci, nonché informato di quanto previsto dall’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003, ivi compresi i diritti che gli derivano ai sensi dell’art. 7 del medesimo decreto, in relazione al trattamento dei dati personali

DICHIARA CHE

· nei propri confronti,

e/o
· nei confronti della società/ditta individuale _________________________________________________

con sede in ________________________________________ Prov. _____________________________

Codice fiscale ___________________________ P. IVA                                                                                      ,

non sussistono alla data odierna alcuna delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza indicate nell’ALLEGATO 1, del Decreto Legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e s.m.i.

DICHIARA altresì di non essere a conoscenza dell’esistenza a proprio carico di procedimenti in corso per l’applicazione delle misure di prevenzione ovvero di alcun provvedimento del Tribunale che disponga, anche in via provvisoria, un divieto o una sospensione delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui agli articoli 10 e 10-bis, della Legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni ed integrazioni e di cui all’ALLEGATO 3, del Decreto Legislativo 8 agosto 1998, n. 490 e s.m.i.

………………………., lì …………………                                

      (Luogo e data)







IL/LA DICHIARANTE *
   

                                                  _________________________________

* Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato alla presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore. 

La dichiarazione inviata per via telematica è valida se sottoscritta mediante la firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica.

MODELLO 4
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI/ATTO DI NOTORIETÀ

PER ACCETTAZIONE INCARICO DI DIRETTORE TECNICO DELL’IMPIANTO
(artt. 46 e 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________ nato/a a___________________________________________ il ______________________________________________

e residente in ____________________________________via ______________________________________n. _____

codice fiscale _________________________________________________________________________________
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione od uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del DPR 28.12.2000 n. 445

DICHIARA

· di essere in possesso del seguente titolo di studio _______________________;

· di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

1. a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente;

2. alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 

3. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

· di accettare la carica di Direttore tecnico responsabile dell’impianto e/o attività _____________________________________________________________________________________
	Luogo e data ________________________
	                                      IL/LA DICHIARANTE *

 _________________________


* Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato alla presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore. 

La dichiarazione inviata per via telematica è valida se sottoscritta mediante la firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica.

	ALLEGATO 1
SCHEDA TECNICA IMPIANTI E DEPOSITI


 (Allegare planimetria dell’insediamento in scala adeguata)

SEZIONE 1 A

GENERALE
	1 a
	Responsabile legale 
	

	1 b
	Località in cui è ubicato l’impianto 
	comune: 

	
	
	via 
	n
	cap

	1 c
	Informazioni territoriali
	zona urbanistica
	foglio n…………………..
mappali n…………………

	coordinate
………………………… n
…………………………. e

	1 d
	Dati tecnici generali
	Estensione totale area impianto
m2 …………………....
	Estensione totale area di trattamento
m2 …………………

	

	1 e
	CAPACITÀ MASSIMA ISTANTANEA DI STOCCAGGIO

	
	Operazioni di smaltimento:
	deposito o raggruppamento preliminare D 13, D15  

	
	
	messa in riserva R 13

	
	Descrizione rifiuti
	m3
	kg
	t

	
	Pericolosi
	
	
	

	
	Non pericolosi
	
	
	

	
	Totale
	
	
	


	1f
	RIFIUTI TRATTATI

	
	Operazioni di smaltimento: 
	   impianti: da D2 a D4, da D6 a D9, D14                                               

	
	
	   altri recuperi: da R2 a R9, R11, R12

	
	Descrizione rifiuti
	m3
	kg
	t

	
	Pericolosi
	
	
	

	
	Non pericolosi
	
	
	

	
	Totale
	
	
	

	

	1 g
	POTENZIALITA’ ANNUA IMPIANTO  

	
	Descrizione rifiuti
	m3
	kg
	t

	
	Pericolosi
	
	
	

	
	Non pericolosi
	
	
	

	
	Totale
	
	
	


	C.E.R
	Descrizione rifiuto
	t/a
	Tempo max di stoccaggio (gg)
	Operazioni di  smaltimento

	Non Pericoloso
	pericoloso
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	Non pericoloso
	
	*******
	*******

	
	Pericoloso
	
	
	


Descrizione del processo di trattamento o recupero dei rifiuti 
(Allegare schema a blocchi dell'impianto di trattamento)
SEZIONE 1 B
caratteristiche tecnologiche dell’impianto 
	Sintesi non tecnica della/e attività
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………

	Potenzialità dell’impianto
	-----------------
	m3
	pari a ton.

	
	giornaliera
	
	

	
	annua
	
	

	
	oraria
	
	

	n° ore lavorative / giorno
	

	n° giorni lavorativi / anno
	


sezione 1 C – Modalità di deposito
	In contenitori interrati

	Tipo di Contenitore 
	Rif. Planimetria 
	Materiale
contenitore
	Capacità
m3 
	Capacità
Kg
	n° contenitori
	tipi di rifiuti contenuti 

	1.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	


	In contenitori fuori terra di tipo fisso

	Tipo di Contenitore 
	Rif.
 Planimetria 
	Materiale
contenitore
	Capacità
m3 
	Capacità
Kg
	n° contenitori
	tipi di rifiuti contenuti 

	1.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	


	In contenitori fuori terra di tipo mobile

	Tipo di Contenitore
	Rif. Planimetria 
	Materiale
contenitore
	Capacità
m3 
	Capacità
Kg
	n° contenitori
	tipi di rifiuti contenuti 

	1.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	


Descrizione delle caratteristiche dei bacini di contenimento per i contenitori fuori terra di rifiuti liquidi e relativa capacità complessiva in metri cubi.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione dei dispositivi di chiusura dei recipienti mobili, atti ad impedire fuoriuscite del contenuto.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione degli accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento e svuotamento dei contenitori di rifiuti liquidi.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione dei mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione dei contenitori mobili.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione dei dispositivi anti traboccamento con recupero dell'eventuale liquido di traboccamento da contenitori di rifiuti liquidi.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione delle eventuali operazioni di bonifica dei contenitori destinati a contenere in fasi successive rifiuti di diversa natura tra loro incompatibili.
…………………………………………………………………………………..................................…………………………………………..……………………………………………………………………….................................……………………………………………………..……………………………………………………………………….................................……………………………………………………..……………………………………………………………………...................................……………………………………………………….
Descrizione delle misure di protezione dall'azione degli agenti atmosferici (in particolare dal dilavamento ad opera delle acque meteoriche e dal trasporto eolico).
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione dei contrassegni (targhe e/o etichette) indicanti la natura e la pericolosità dei rifiuti.
…………………………………………….................................…………………………………………………………….......……………..…………………………………………………................................………………………………………………………...………………..…………………………………………………................................………………………………………………………....……………….………………………………………………................................……………………………………………………………………………..
Descrizione cumulo/i suddiviso/i per le diverse aree utilizzate e modalità costruttive (estremi identificazione, materiale e spessore basamento, superficie, altezza massima, rifiuti depositati, capacità max di deposito in mc e ton.).
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione delle misure di protezione dall'azione degli agenti atmosferici (in particolare dal dilavamento ad opera delle acque meteoriche e dal trasporto eolico).
…………………………………….....................................……………………………………………………………………………………..……………………………………….................................……………………………………………………………………………………..……………………………………….................................……………………………………………………………………………………..………………………………………......................................………………………………………………………………………………..
Descrizione del sistema di raccolta e trattamento del percolato.
………………………………………….........................................…………………………………………………………………………..………………………………………..............................……………………………………………………………………………………...……………………………………….................................…………………………………………………………………………………..………………………………………..............................……………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………….............................………………………………………..
Descrizione dei contrassegni (targhe e/o etichette) indicanti la natura e la pericolosità dei rifiuti.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Bacino di utenza dell'impianto (indicare l'ambito territoriale nel quale si intende operare, Comuni - Province).
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………
	Il Responsabile Tecnico
	
	Il Proponente



              (firmare digitalmente)                                                                                                           (firmare digitalmente)

	ALLEGATO 2
SCHEDA TECNICA AUTODEMOLITORI


(Allegare planimetria dell’insediamento in scala adeguata)
SEZIONE 2 A
GENERALE
	2 a
	Responsabile legale 
	

	2 b
	Località in cui è ubicato l’impianto 
	comune: 

	
	
	via 
	n
	cap

	2 c
	Informazioni territoriali
	zona urbanistica
	foglio n…………………..
mappali n…………………

	coordinate
………………………… n
…………………………. e

	2 d
	Dati tecnici generali
	Estensione totale area impianto

m2 …………………....
	Estensione totale area di trattamento

m2 …………………

	

	2 f
	CAPACITÀ MASSIMA ISTANTANEA DI STOCCAGGIO

	
	Operazioni di smaltimento:
	impianti: da D2 a D4, da D6 a D9, D14                                               

	
	
	altri recuperi: da R2 a R9, R11, R12

	
	Descrizione rifiuti
	m3
	kg
	t

	
	Pericolosi
	
	
	

	
	Non pericolosi
	
	
	

	
	Totale
	
	
	

	

	2 l
	RIFIUTI TRATTATI

	
	Operazioni di smaltimento: 
	impianti: da D2 a D4, da D6 a D9, D14                                               

	
	
	altri recuperi: da R2 a R9, R11, R12

	
	Descrizione rifiuti
	m3
	kg
	t

	
	Pericolosi
	
	
	

	
	Non pericolosi
	
	
	

	
	Totale
	
	
	

	


SEZIONE 2 B
RIFIUTI TRATTATI  
	C.E.R
	Descrizione rifiuto
	t/a
	Tempo max di stoccaggio (gg)
	Operazioni di  smaltimento

	Non Pericoloso
	pericoloso
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	Non pericoloso
	
	*******
	*******

	
	Pericoloso
	
	
	


SEZIONE 2 C
DESCRIZIONE TIPOLOGIA D’IMPIANTO 
(Allegare schema a blocchi dell'impianto di trattamento)
	Sintesi non tecnica della/e attività, comprensiva del processo di trattamento:
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………..........

	

	Descrizione delle modalità e delle strutture utilizzate per la messa in sicurezza degli autoveicoli:
…………………………………………………………………………………………………………………………..........
……………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………….……
………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………..........

	

	Trattamento autoveicoli
	Potenzialità
	m3
	pari a ton.
	Pari a numero di autoveicoli

	
	Giornaliera
	
	
	

	
	annua
	
	
	

	

	Trattamento/
deposito 
altri rifiuti
	Potenzialità di trattamento
	m3
	pari a ton.

	
	Giornaliera
	
	

	
	annua
	
	

	
	Capacità complessiva di stoccaggio
	
	

	

	n° ore lavorative / giorno
	

	n° giorni lavorativi / anno
	


SEZIONE 2 D
 MODALITÀ DI DEPOSITO
	In contenitori interrati

	Tipo di Contenitore 
	Rif. 
Planimetria 
	Materiale
contenitore
	Capacità
m3 
	Capacità
Kg
	n° contenitori
	tipi di rifiuti contenuti 

	1.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	


	In contenitori fuori terra di tipo fisso

	Tipo di Contenitore 
	Rif. Planimetria 
	Materiale
contenitore
	Capacità
m3 
	Capacità
Kg
	n° contenitori
	tipi di rifiuti contenuti
	

	1.
	
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	


	In contenitori fuori terra di tipo mobile

	Tipo di Contenitore 
	Rif. 
Planimetria 
	Materiale
contenitore
	Capacità
m3 
	Capacità
Kg
	n° contenitori
	tipi di rifiuti contenuti 

	1.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	7.
	
	
	
	
	
	

	Tempo max deposito (gg)
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	


Descrizione delle caratteristiche dei bacini di contenimento per i contenitori fuori terra di rifiuti liquidi e relativa capacità complessiva in metri cubi.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione dei dispositivi di chiusura dei recipienti mobili, atti ad impedire fuoriuscite del contenuto.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione degli accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento e svuotamento dei contenitori di rifiuti liquidi.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione dei mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione dei contenitori mobili
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione dei dispositivi anti traboccamento con recupero dell'eventuale liquido di traboccamento da contenitori di rifiuti liquidi.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione delle eventuali operazioni di bonifica dei contenitori destinati a contenere in fasi successive rifiuti di diversa natura tra loro incompatibili.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione delle misure di protezione dall'azione degli agenti atmosferici (in particolare dal dilavamento ad opera delle acque meteoriche e dal trasporto eolico).
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….....................................................................…………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione dei contrassegni (targhe e/o etichette) indicanti la natura e la pericolosità dei rifiuti.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione cumulo/i suddiviso/i per le diverse aree utilizzate e modalità costruttive (estremi identificazione, materiale e spessore basamento, superficie, altezza massima, rifiuti depositati, capacità max di deposito in m3 e ton.).
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione delle misure di protezione dall'azione degli agenti atmosferici (in particolare dal dilavamento ad opera delle acque meteoriche e dal trasporto eolico) :.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione del sistema di raccolta e trattamento del percolato.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione dei contrassegni (targhe e/o etichette) indicanti la natura e la pericolosità dei rifiuti.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Bacino di utenza dell'impianto (indicare l'ambito territoriale nel quale si intende operare, Comuni - Province).
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Luogo, Data __________________________
	Il Responsabile Tecnico
	
	Il Proponente



              (firmare digitalmente)                                                                                                           (firmare digitalmente)

	ALLEGATO 3
SCHEDA TECNICA SCARICHI IDRICI




	Individuazione della ditta richiedente

	Ragione sociale 
	

	Indirizzo sede legale
	

	Indirizzo insediamento produttivo
	

	P. IVA
	

	N° iscrizione CCIA
	
	Tel.
	

	Mail PEC
	

	Mail 
	


	Ubicazione e tipologia dello scarico

	Coordinate geografiche
	
	
	°
	
	
	’
	
	
	”
	Est
	
	
	
	°
	
	
	’
	
	
	”
	Nord


	IGM 1:25.000 
	Foglio
	
	
	
	Settore
	
	
	


	Località/Contrada/Via
	


	Comune di
	


	Modalità di scarico
	(in corpo idrico superficiale denominato _____________________________________ 

( in mare mediante apposita conduttura sottomarina

( sul suolo



	Caratteristiche dello scarico
	( Continuo

( Discontinuo periodico

( Discontinuo aperiodico
	( Portata costante

( Portata variabile

	Impianto di trattamento
	( No

( Si

In caso affermativo descrivere le fasi di trattamento effettuate

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________




	Aziende servite dallo scarico o scarichi parziali della stessa azienda
	( solo acque prodotte dalla ditta richiedente

( anche acque prodotte da altri insediamenti( produttivi  (produttivi e civili  (civili

Specificare gli insediamenti o le diverse unità che generano scarichi parziali:

1) _________________________________________________________________

2) _________________________________________________________________

3) _________________________________________________________________

	Quantità di reflui scaricati
	
	Quantità totale annua
	Quantità massima scaricata nel periodo di punta
	Indicare il periodo relativo dello scarico. Tutto l'anno, ovvero, mesi, settimane, giorni, ore.
	Indicare il periodo di massimo scarico

	
	Ditta richiedente
	
	
	
	

	
	1)
	
	
	
	

	
	2)
	
	
	
	

	
	3)
	
	
	
	

	
	4)
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	

	Sistema utilizzato per la misura delle portate delle acque scaricate:



	Fonti di approvvigionamento idrico 

	
	Acquedotto

m3/anno
	Fiume

m3/anno
	Canale

m3/anno
	Pozzo

m3/anno
	Altro

m3/anno
	Utilizzazioni

	
	
	
	
	
	
	Processo %
	Servizi %
	Raffred. %

	Ditta richiedente
	
	
	
	
	
	
	
	

	1)
	
	
	
	
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	
	
	
	
	

	3)
	
	
	
	
	
	
	
	

	4)
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sistema utilizzato per la misura delle portate delle acque prelevate:



	Dati sull’insediamento produttivo

	
	Attività svolta
	Numero mesi di attività nell’anno
	In caso di attività stagionale indicare i periodi lavorativi
	Numero dipendenti

	
	
	
	Inizio
	Fine
	

	Ditta richiedente
	
	
	
	
	

	1)
	
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	
	


	
	Cubatura totale costruzioni (m3)
	Superficie coperta (m2)
	Superficie scoperta impermeabile (piazzali, garage, tetti) (m2)
	Superficie scoperta permeabile (m2)

	Ditta richiedente
	
	
	
	

	1)
	
	
	
	

	2)
	
	
	
	

	3)
	
	
	
	

	4)
	
	
	
	


	Lavorazioni svolte

	Prodotti realizzati dalle diverse unità produttive
	__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	Elenco delle principali materie prime e semilavorati impiegati
	_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	Breve descrizione dei cicli produttivi
	______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Caratteristiche qualitative e quantitative dello scarico

Devono essere denunciate tutte le sostanze contenute nello scarico.

La omessa denuncia di una sostanza equivale a dichiarazione di sua assenza

Solidi sospesi totali
mg/l
_______

BOD5     (come O2)
mg/l
_______

COD  (come O2)
mg/l
_______

Alluminio
mg/l
_______

Arsenico
mg/l
_______

Bario
mg/l
_______

Boro
mg/l
_______

Cadmio
mg/l
_______

Cromo totale
mg/l
_______

Cromo VI
mg/l
_______

Ferro
mg/l
_______

Manganese
mg/l
_______

Mercurio
mg/l
_______

Nichel
mg/l
_______

Piombo
mg/l
_______

Rame
mg/l
_______

Selenio
mg/l
_______

Stagno
mg/l
_______

Zinco
mg/l
_______

Cianuri totali (come CN-)
mg/l
_______


Cloro attivo libero
mg/l
_______

Solfuri (come H2S)
mg/l
_______

Solfiti (come SO3=)
mg/l
_______

Solfati (come SO4=)
mg/l
_______

Cloruri
mg/l
_______

Fluoruri
mg/l
_______

Fosforo totale   (come P)
mg/l
_______

Azoto ammoniacale (come NH4+)
mg/l
_______

Azoto nitroso (come N)
mg/l
_______

Azoto nitrico (come N)
mg/l
_______

Grassi e oli animali/vegetali
mg/l
_______

Idrocarburi totali
mg/l
_______

Fenoli
mg/l
_______

Aldeidi
mg/l
_______

Solventi organici aromatici
mg/l
_______

Solventi organici azotati
mg/l
_______

Tensioattivi totali 
mg/l
_______

Pesticidi fosforati  
mg/l
_______

Pesticidi totali (esclusi i fosforati)
mg/l
_______

Solventi clorurati
mg/l
_______
Dichiarazione

__l__ sottoscritto __________________________________________________, nato a _______________________________ il _______________________ e residente a ______________________________, consapevole delle responsabilità civili e penali in merito a dichiarazioni false, dichiara che le informazioni riportate nella presente scheda tecnica corrispondono al vero.

___________________, lì ____________________

_________________________________

(Firma del richiedente)

Si allega alla presente il “Piano di prevenzione e di gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio dei piazzali”

	ALLEGATO 4
 EMISSIONI IN ATMOSFERA
 (art. 269 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.)


Si allega la seguente documentazione:
ELABORATI GRAFICI

Stralcio mappa topografica dettagliata con evidenziato il perimetro dello stabilimento e/o azienda descritto nel suo complesso in scala non inferiore a 1:2000 nella quale siano evidenziati e riportati in legenda gli edifici prossimi, il loro utilizzo e altezza.

Planimetria generale insediamento in scala non superiore a 1:500, nella quale siano individuate e denominate le aree occupate da ciascuna installazione produttiva o di servizio (ad esempio forni, reattori, stoccaggi, cabine di verniciatura, generatori di calore, impianti di abbattimento, ecc.), i sistemi di aspirazione ad esse collegate, le linee di convogliamento, gli impianti di abbattimento e tutti i punti di emissione in atmosfera (camini, sfiati, torce, aspirazioni da ambiente di lavoro, ecc.) contrassegnati da un numero progressivo. Il tutto dovrà essere riportato in modo schematico e chiaro, facendo anche ricorso all'utilizzo di legende ed all'utilizzo, se necessario, di ulteriori particolari in planimetrie significative riprese in scala adeguata.
RELAZIONE TECNICA
Descrizione del ciclo lavorativo svolto complessivamente nello stabilimento e di tutte le fasi che originano emissioni convogliate o diffuse (facendo riferimento, a tale proposito, a quanto indicato nella planimetria generale e nel quadro riassuntivo delle emissioni), con indicazione dell'operatività degli impianti e le ore dedicate ad ogni singola fase produttiva. In particolare, per ogni impianto fase produttiva individuata dovranno essere indicate:

· descrizione della fase produttiva di ciascun impianto (dimensionamento, potenzialità e condizioni d'esercizio, sistemi di regolazione e controllo nonché, per gli impianti soggetti a tale condizione, il minimo tecnico definito tramite i parametri di impianto che lo caratterizzano);

· durata e modalità di svolgimento della fase produttiva, specificando le ore/giorno e i giorni/anno e se continuo o discontinuo.
Schema a blocchi dettagliato: ogni fase lavorativa, attuata sull'impianto e/o in ogni linea produttiva, deve essere schematizzata in blocchi in cui vengano anche identificati i singoli punti emissivi contrassegnati con un numero progressivo, così come riportati nella planimetria generale e nel quadro riassuntivo.

Materie prime, intermedi e prodotti finiti:
· Descrizione particolareggiata di tutte le materie prime, ausiliarie ed additivi utilizzati nel processo produttivo con indicazione delle quantità previste su base giornaliera e su base annua;

· Indicazione della presenza di sostanze o preparati classificati cancerogeni, mutageni o tossici ai sensi del D.lgs. 03/02/1997 n. 52 e s.m.i., per i quali sono state assegnate frasi di rischio R45, R46, R49, R60 ed R61, nonché gli eventuali composti organici alogenati con frasi di rischio R40 e R68.

· Schede di sicurezza o schede tecniche delle sostanze o preparati chimici, redatte secondo la normativa vigente, vanno allegate su supporto informatico.

· Rifiuti eventualmente utilizzati nel processo produttivo: devono essere indicati la tipologia e quantità di rifiuti eventualmente utilizzati nel processo produttivo per operazioni di recupero di materia o energia.

· Stoccaggio: devono essere indicate le modalità di stoccaggio delle materie prime, ausiliari, additivi e rifiuti eventualmente utilizzati nel processo produttivo. Qualora trattasi di serbatoi di stoccaggio di prodotti petroliferi, basso bollenti, solventi, sostanze pericolose ecc., dovrà essere compilato in ogni sua voce il quadro riassuntivo dei serbatoi di stoccaggio.

Intermedi

· Descrizione particolareggiata di tutti gli intermedi prodotti annualmente all'interno del processo produttivo, con indicazione della loro destinazione e relative schede di sicurezza o schede tecniche, redatte secondo la normativa vigente, allegate su supporto informatico.

Prodotti finiti:

· elenco dettagliato annuale dei prodotti per ciclo di lavorazione ed indicazione della loro destinazione.

EMISSIONI CONVOGLIATE E DIFFUSE

Emissioni convogliate:

1. Quadro riassuntivo delle emissioni, identificate in modo coerente con quanto riportato nella planimetria generale dello stabilimento e nella relazione tecnica, compilato in ogni sua parte come da modello allegato, riportando sia le emissioni esistenti che quelle per le quali si sta chiedendo l'autorizzazione, compresi i punti di sfogo diretti in atmosfera (come ventole a parete e torrini), gli impianti di emergenza e sicurezza, gli impianti pilota e i laboratori di analisi e ricerca, gli impianti termici (ad uso riscaldamento) in accordo con il particolare numero progressivo assegnato. Per i dati inerenti la portata, temperatura e concentrazione dell'inquinante occorre indicare se sono stati ricavati da misure (fornire quindi copia del certificato di analisi), da calcolo (fornire quindi indicazioni sul procedimento seguito) o dalla letteratura (fornire estremi bibliografici).
Per ciascun camino individuato nel quadro riassuntivo delle emissioni dovranno essere riportate le seguenti informazioni:

· identificazione del camino (numero progressivo);

· materiale di costruzione;

· geometria del camino (sezione circolare, rettangolare o quadrata);

· dimensioni del camino (diametro o dimensioni dei lati);

· direzione di uscita dell'effluente gassoso;

· altezza del punto di scarico dell'emissione dal suolo;

· altezza del punto di scarico dal tetto;

· condizioni di accessibilità previste per il raggiungimento, in condizioni di sicurezza, delle prese per le misure e campionamento da posizionarsi sui punti di emissione.
Emissioni diffuse :

con riferimento alle fasi del ciclo produttivo che producono emissioni diffuse, così come individuate nella relazione tecnica, dovranno essere riportate le seguenti informazioni:

· tipologia delle emissioni rilasciate;

· durata della fase emissiva;

· stima che giustifichi l'assenza di puntuali sistemi di captazione e convogliamento degli inquinanti in atmosfera. Qualora l'emissione si rivelasse tecnicamente convogliabile, presentare un progetto nel quale siano descritte le modalità e le tempistiche di convogliamento.

SISTEMI DI CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI

Emissioni convogliate:

· Descrizione e dimensionamento dell'impianto o sistema di abbattimento adottato per il trattamento degli effluenti, con indicazioni in merito a condizioni operative, rendimento, sistemi di regolazione e controllo e manutenzione (tempi, tipo e frequenza);

· scheda parametri tecnici;

· disegno o schema dell'impianto o sistema di abbattimento descritto.

· specificazione del metodo di indagine e/o degli studi eseguiti per accertare il rendimento di abbattimento;

Emissioni diffuse:
descrizione dei sistemi installati o degli accorgimenti adottati per limitare le emissioni diffuse, effettuando, se pertinente, un confronto con quanto riportato nell'Allegato V, Parte V del D.lgs. 152/06 e s.m.i.

EMISSIONI COV
Dichiarazione asseverata che “l’attività in oggetto rientra nel campo di applicazione dell’art. 275 del D.Lgs 152/06, in particolare è ascrivibile al punto n° ...... di cui alla Parte II dell’Allegato III alla Parte V del D.Lgs 152/06”, ovvero che “L’attività non rientra nel campo di applicazione dell’art. 275 del D.Lgs 152/06”;
Luogo, Data __________________________
	Il Responsabile Tecnico
	
	Il Proponente



              (firmare digitalmente)                                                                                                           (firmare digitalmente)

       


Identificativo marca da bollo


____________________________








� 	Ambito di Locri Via Dromo c/o Vecchio Ospedale Siderno – Ambito di Palmi Via Ibico Palmi – Ambito di Reggio Calabria Viale Amendola Is 66 Reggio Calabria


� Barrare esclusivamente le caselle corrispondenti alle operazioni che verranno svolte nell’impianto


� Allegare l’attestazione del versamento delle spese di istruttoria effettuato mediante il sistema “PagoPA” della Città Metropolitana di Reggio Calabria (https://www.cittametropolitana.rc.it/servizi/pagopa-pagamenti-on-line) indicando come causale: (“spese istruttoria autorizzazione impianti gestione rifiuti – Settore Ambiente”); come deliberato dalla D.C.P. n. 34 del 28/05/2013 (Allegati A/B, parte B) e dal Regolamento degli Scarichi Idrici della Città Metropolitana di Reggio Calabria, approvato con Deliberazione di Consiglio Metropolitano n.43 del 16/06/2022;









